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La seduta comincia alle 16,45. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno r eca : 
« Indag ine conoscit iva sul settore degli elet
trodomestici ». Abb iamo oggi il terzo incon
tro con l ' audiz ione della società Indesi t , 
r appresen ta ta qui dal suo ammin i s t r a to r e de
legato, dottor A r m a n d o Campion i . P r i m a di 
iniziare l ' audiz ione, mi corre l 'obbligo di fare 
una breve dichiarazione. 

È g iun ta notizia a questa pres idenza che 
la direzione genera le del g r u p p o Zanuss i -
Zoppas , a t t raverso u n comunica to al le mae
s t ranze in da ta 31 maggio 1971 ha dato noti
zia de l l ' incont ro avvenuto il 25 maggio 1971 
in questa sede fra la nos t ra Commiss ione e 
una delegazione di indus t r ia l i del settore degli 
elet trodomestici - fra i qual i i mass imi di r i 
genti della Zanuss i - nel quad ro de l l ' i ndag ine 
conoscitiva da noi a suo t empo de l ibera ta e 
per la quale ci acc ingiamo in ques ta stessa 
seduta al terzo incontro . Di tale comunica to 
e della sintesi degli a rgoment i esposti da l la 
delegazione degli indus t r ia l i , credo che per 
par te nos t ra non ci sia che da ra l legrarc i , 
come di quals iasi a l t ra oggett iva iniziat iva 
assunta dal s indacato e dagli al t r i organismi 
ascoltati . Si t ra t ta di un cont r ibuto al la mi
gliore conoscenza del p rob lema , al suo appro
fondimento, in u n processo dialett ico che la 
nos t ra Commissione non può non essere lieta, 
in considerazione anche del la p iù volte l amen
tata pochezza delle informazioni date al l 'ester
no sul l 'a t t iv i tà del P a r l a m e n t o , di avere con
corso con la sua iniziat iva a sv i luppare . 

Laddove però questa P res idenza e l ' inte
ra Commissione non possono essere d 'accordo, 
è nel la par te del citato comunica to nel quale 
si tende ad accredi tare u n a coincidenza delle 
nostre vedute con quel le espresse dal la Za
nussi e dal le a l t re aziende ascoltate. Allo 
inizio della seduta del 26 maggio 1971 spiegai 
con sufficiente chiarezza qual i e rano le t appe 
e le finalità de l l ' indag ine che si apr iva e dissi 
espressamente che la Commissione, se ri te
neva necessario discutere in m a n i e r a appro
fondita con tutti i protagonis t i del settore 
- indust r ia l i , s indacati e organi pubbl ic i -
ed ascol tarne le ragioni , non in tendeva iden
tificarsi con alcuno degli interessi in causa, 

bensì m i r a r e a va lu taz ione di cara t tere gene
rale consona alle super ior i funzioni del par la
mento , da espr imere poi a u t o n o m a m e n t e alla 
fine de l l ' i ndag ine . Sono concetti che r ibadi
sco in questa sede, resp ingendo ogni tenta
tivo di s t rumenta l izzaz ione e r ivendicando ai 
nostr i lavori ed alla nos t ra iniziativa la p iù 
assoluta au tonomia , in conformità alle nostre 
funzioni costi tuzionali e regolamentar i delle 
qual i ci r i t en iami gelosi tu tor i . R i p e t o : il no
stro pa re re , p u n t u a l e e documenta to , ver rà 
alla fine degli incontr i in corso, sul la base 
certa delle cose senti te e verificate, m a in ese
cuzione delle nost re esclusive valutazioni . 
Ogni a t teggiamento esterno cont ras tan te con 
ciò è qu ind i solo da considerars i u n a inuti le 
scorrettezza. 

Fa t ta questa precisazione, desidero riassu
mere al dottor Campioni i t e rmin i della no
stra indagine . Era g iun ta notizia alla nost ra 
Commissione che il settore degli elettrodo
mestici si t rovava, a pa r te le quest ioni di ca
ra t te re s indacale , in u n a s i tuazione part ico
lare . Già si ponevano da p iù pa r t i interro
gativi se si t ra t tasse di crisi congiun tura le , 
di crisi s t ru t tu ra le , di difficoltà di cara t tere 
commerc ia le es terne; il tut to in rappor to al 
fatto che questo settore della nos t ra indus t r ia 
è stato negli ann i passat i un settore t ra inan
te, uno dei settori che h a n n o dato maggior 
lustro alla nos t ra economia indus t r ia le . 

La Commiss ione pe r tan to h a r i tenuto op
por tuno approfondi re il fenomeno at t raverso 
delle audiz ioni . S iamo al la terza . La p r i m a si 
è effettuata con gli indus t r ia l i ; la seconda si 
è verificata il g iorno dopo con i rappresen
tanti dei s indacat i . Avevamo in p r o g r a m m a di 
concludere questa audiz ione con un incontro 
con il Minis t ro de l l ' i ndus t r i a e con il Mini
stro del bi lancio e della p rog rammaz ione . Se-
nonché , negli incontr i con gli indus t r ia l i e 
con i s indacat i , si è par la to di una iniziativa 
di notevole interesse che la sua società sta
rebbe a s sumendo sul p iano nazionale , cioè la 
real izzazione di u n a serie di s tabi l iment i nel
l ' I tal ia mer id iona le , i qual i p r o d u r r e b b e r o i 
t radizionali elet trodomestici e che da rebbero 
lavoro ad a lcune migl ia ia di lavorator i . Allo 
scopo di meglio pene t ra re la real tà di questo 
settore, abb iamo r i tenuto di dover recepire an-
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che le valutazioni della società Indesi t sui 
fenomeni ai qual i ho fatto r i fer imento e in 
rappor to alla grossa iniziativa di cui sopra e 
ai grossi invest iment i che essa compor ta . È 
infatti sembra to s t rano che si pensasse di rea
lizzare intervent i di così consistente mole 
dando al contempo al settore una valutazione 
di crisi; è p robabi le qu ind i che si consideri 
questa crisi come fatto cong iun tu ra le , e non 
s t ru t tu ra le . Questi i molivi per cui abb iamo 
considerato e s t r emamente uti le ascoltare lei 
come responsabi le della Indesi t . 

Fat te queste precisazioni , dottor Campio
ni , le do la parola . 

CAMPIONI, Amministratore delegato della 
società Indesit. La si tuazione, come vedremo, 
non r igua rda a mio avviso una crisi di settore. 
Di crisi ho sentito pa r l a r e per la p r i m a volta 
nel febbraio di ques t ' anno , quando sono stato 
convocato al CIPE per i l lus t rare i progett i di 
cui sapp iamo. Success ivamente ho sentito par
lare di crisi quando PANIE mi telefonò in 
proposito per avere un nostro pa re re . La no
stra opinione, tut tavia, è che una crisi del 
settore non esiste; non sapp iamo esa t tamente 
n e m m e n o cosa voglia d i re : noi regis t r iamo 
vendi te sia in campo in terno che internazio
nale . Ogni anno l 'ANIE elabora statist iche cir
ca la quant i t à di p roduz ione di ogni fabbr ica : 
de l l ' in te ra produzione i ta l iana noi rappresen-
tiamo circa il venti per cento. Di questo vent i 
per cento noi espor t iamo circa due terzi , men
tre un terzo viene assorbito dal mercato in
terno. Quali sono le prospet t ive per le nostre 
vendite negli anni a venire ? Noi facciamo 
sempre in questa s tagione delle contrat tazio
ni sia sul merca to estero che su quello nazio
nale per avere un ' i dea delle vendi te nelle 
stagioni successive e la raccolta di questi da t i 
ci dice qual i sono rea lmente le prospet t ive per 
il commercio . 

P e r l 'estero la s i tuazione è molto grave, 
perché dopo aver seminato con tanta fatica 
ci t roviamo ora impossibi l i ta t i a soddisfare le 
richieste. Non r iusc iamo cioè a crescere con la 
produzione tanto da far fronte alle possibi
lità di quei mercat i che abb iamo tanto cura lo 
e sui qual i n a t u r a l m e n t e facciamo affidamen
to per i pross imi dieci-venti ann i . Oggi noi 
non abb iamo queste possibil i tà perché il CIPE 
ci ha messo in difficoltà, facendoci perdere 
un intero anno . La quest ione si è infatti tra
scinata tanto a lungo che ad u n certo mo
mento noi ci s iamo indotti a r i t i ra re il nostro 
progetto che prevedeva o r ig ina r iamente , cioè 
fin dal 1960, la costruzione di un secondo nu
cleo sper imenta le nel la provincia di Cuneo e 

di un secondo s tabi l imento , s empre in Pie
monte . Quando nel 1968 l 'onorevole Pieracci-
ni , al lora Minis t ro della p rog rammaz ione , ci 
ch iamò per informarci che era stato concor
dalo di sv i luppare una par te della nost ra pro
duzione nel sud, noi avemmo qualche t imo
r e : met tere su uno s tabi l imento a cent inaia 
di chi lometr i dagli al t r i , è infatti molto peri
coloso. Tut tav ia nel 1969 abb iamo presentato 
il progetto secondo le indicazioni del CIPE, 
facendo d isgraz ia tamente conto di avere una 
r isposta nel la p r i m a v e r a del 1970. P u r t r o p p o 
le cose sono anda te per le lunghe e, come ho 
detto, abb iamo perso un anno . Poi nel mese 
di febbraio abb iamo r i t i ra to il progetto, di
cendo che s a r e m m o r i tornat i a Cuneo. Ma i 
deputa t i della zona di Caserta si sono interes
sati della cosa g iudicando indispensabi le fare 
lo s tabi l imento al sud nel quadro del r i lancio 
del l ' indust r ia l izzazione del Mezzogiorno. Que
sto r i ta rdo ha ingenera to una si tuazione vera
mente disastrosa: ho tut ta u n a documenta
zione dei nostr i rappor t i col CIPE: le n u m e 
rose lettere che abb iamo scritto per un intero 
anno per sollecitare u n a decisione. Successi
vamente , il P res iden te del Consiglio onorevo
le Colombo mi ha fatto ch i amare a Tor ino dal 
prefetto il quale mi ha raccomandato calda
mente , p r i m a di p rende re u n a decisione, di 
venire a Roma . Sono venuto a R o m a ed il Pre
sidente del Consiglio mi ha di nuovo il lustra
to la posizione del CIPE . Allora noi abb iamo 
presenta to un progetto inf ras t ru t tura le che ri
chiede notevoli mezzi finanziari: infatti ab
b iamo soltanto venti mi l ia rd i disponibi l i . Il 
p rob lema è ovviamente quello del costo, a 
proposi to del quale abb iamo un esempio chia
ro: per la realizzazione dei progetti di due sta
bi l iment i , per il solo cemento a rmato , la stessa 
di t ta di Milano r ichiede per costruire al sud il 
dieci per cento in più di quan to non chiedesse 
per costruire gli stessi s tabi l iment i al nord. 

Il secondo te rmine fissato scade il p r imo 
di se t tembre pross imo. Noi abb iamo chiesto 
la possibil i tà di accertare il p r imo di settem
bre che le c inque in f ras t ru t tu re di base ri
gua rdan t i il Consorzio siano avviate. Se il 
p r imo se t tembre noi consta teremo che queste 
opere sono iniziate, a n d r e m o avant i col pro
getto di Caserta, a l t r iment i procederemo a 
real izzare gli stessi identici progett i in pro
vincia di Cuneo. Preciso che, pu r t roppo , ì con
trasti sono moltepl ici . L ' impresa ha avuto i 
macch inar i , por ta t i sul posto per i p r imi as
saggi dei terreni , rovesciati e danneggia t i ; le 
g o m m e delle macch ine rotte. Noi abb iamo 
ricevuto d u e lettere mina tor ie anon ime di 
guardarc i bene da l l ' en t ra re nella zona. Ci so-
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no delle categorie che sono ovviamente dan- i 
neggiate da questa iniziat iva e coloni e pro
pr ie tar i agricoli fanno resis tenza. 

P e r l 'esportazione noi s iamo in graviss ime 
difficoltà perché non r iusc iamo a far fronte 
alle necessità. Ci sono anche difficoltà di al t ro 
genere . Anche noi abb iamo avuto tre mesi di 
scioperi e di lotte s indacal i ed abb iamo do
vuto dire ai s indacat i che noi s app iamo che 
la nost ra indus t r ia può a n d a r e avant i sui mer
cati eu rope i : il consumatore però vuole pro
ciotti buoni e a buon merca to ; se and i amo oltre 
certi l imiti nelle quest ioni sa lar ia l i , pe rd i amo 
il merca to ; qu ind i facciamo resistenza non 
solo per ass icurare il lavoro agli operai oc
cupat i , m a anche per ass icurar lo a quel l i che 
ve r ranno dopo, perché sono previs te 10.000 
persone in totale in P iemonte ed a l t re 8.000-
10.000 nel sud per il 1980. Non è che noi pos
s iamo vendere di p iù al l 'es tero a u m e n t a n d o i 
prezzi , pe rché anzi b isogna d i m i n u i r e i prez
zi per tenere le posizioni, per essere a l l ' avan
gua rd ia e p r o d u r r e s empre meglio. Natura l 
mente , abb iamo accettato tu t te le r ivendica
zioni relat ive a l l ' ambien te di lavoro, alla rap
presen tanza s indacale eccetera. 

Secondo i dati de l l 'ANIE, per tut te le 
aziende i tal iane, il p r i m o t r imes t re del 1971 
rispetto al p r imo t r imes t re del 1970 regis t ra 
una esportazione di questi prodot t i del 20 per 
cento circa super iore in n u m e r o di pezzi e del 
30 per cento in l ire. Nel p r i m o semestre 1970 
si era esportato per 1.500.000 pezzi, nel secon
do semestre per 1.750.000. 

Vediamo la s i tuazione in te rna . Le contrat
tazioni che facciamo si s tanno comple tando in 
questi mesi e noi per le consegne al commer
cio a pa r t i r e dal se t tembre 1971 fino al luglio 
1972, abb iamo già la coper tura comple ta , con 
un n u m e r o di pezzi eguale a quello de l l ' anno 
precedente . Quindi s i cu ramen te abb iamo u n a 
si tuazione migl iore . Tut t i p iangono, è vero. 
Noi comunque su 3.000-4.000 pun t i di vendi ta 
ne abb iamo contrat ta t i forse i due terzi e con 
questi abb iamo già ragg iun to il totale di quan
tità di vendi te de l l ' anno precedente . Quindi 
s iamo in difficoltà nel senso che dovremo li
mi ta re i nostr i r ivendi tor i nel la quant i tà . Si 
può dire che non passa se t t imana che io non 
pres ieda una r iun ione di due o t re dirigerlii 
di vendi ta de l l ' Ingh i l t e r ra , de l l 'Olanda , del
l ' I tal ia e ho dovuto in terveni re molto seria
mente per l imi tare l ' accanimento che questa 
gente aveva nel r ipar t i rs i la torta. 

P R E S I D E N T E . Lei ha riferito sul la com
posizione della sua produz ione aziendale . La 
Indesit fa una certa p r o p a g a n d a ad alcuni 

i prodot t i che sono p iù a buon merca to di altri 
in quan to ha u n a produz ione differenziata. 
Quello che è forse ut i le approfondi re , è se 
questa vivacità del la d o m a n d a r i gua rda solo 
la sua produz ione o la produzione di tutto il 
settore degli e le t t rodomest ic i . 

CAMPIONI. Per quan to r i gua rda la espor
tazione la r isposta è che ci sono anche gli 
a l t r i . Sul merca to in terno noi non sappia
mo se la condizione che abb iamo noi è ugua
le a quel la degli a l t r i . Credo però che qui sia 
il caso di dire la ve r i t à : non si t ra t ta eli una 
crisi di settore, m a di crisi aziendale , e que
sto l 'ho già detto anche in sede di CIPE. Ci 
sono a lcune aziende in crisi , però la crisi non 
investe l ' Indesi t . E questo perché la nost ra 
azienda si è t r a t t enu ta dal fare certe opera
zioni che al tr i fanno ed h a n n o fatto. Il p r i m o 
sbaglio compiuto da costoro è di avere lavora
zioni sotto var i n o mi . C'è poi il p rob lema dei 
terzisti che sono sempre un in te rmediar io in 
più. Noi abb iamo sempre rifuggito da questo 
er rore l imi tando m a g a r i la nost ra produzione 
a 50-200 mi la pezzi, m a facendo in modo di 
essere s empre garant i t i sul le vendi te . Il secon
do er rore che non abb iamo fatto è stato quello 
di compra re aziende concorrent i . Qui è la 
t r appo la : q u a n d o si compra un ' a z i enda con
corrente bisogna control lare a t t en tamente tut
to. Si pensa infatti che siccome ci sono dei 
buoni macch ina r i e dei buoni impian t i , ba
sterà cambia re l ' ammin i s t r a to re delegato e 
tutto a n d r à di nuovo bene . Così facendo si 
fa un er rore fondamenta le : l ' ammin i s t r a to re 
di p r i m a che h a gestito ma le l ' az ienda in pa
rola, non solo l 'ha gestita ma le dal pun to di 
vista finanziario, m a l 'ha gestita male anche 
per quan to r i gua rda gli impian t i e le instal
laz ioni : ha sbagliato tu t to . L 'az ienda in pa
rola non ha potuto sostenere la concorrenza e 
la compet iz ione ed è sul l 'or lo del dissesto 
economico. Si pensa che cambiando la dire
zione tut to questo sarà risolto; m a il difetto di 
un ' az i enda nel la quale è stato sbagliato tut to, 
da l la instal lazione al macch ina r io , è di essere 
sbagl ia ta ne l l ' impostaz ione . Noi s iamo abba
stanza forti abb iamo, un fat turato di 12-15 mi
l iardi , e due-t re mi la operai nel la zona del 
P iemonte . Ci offrono con t inuamen te di acqui
s tare al t re az iende : m a noi ce ne gua rd i amo 
bene . L 'az ienda imposta la male non potrà più 
r isollevarsi . 

ALESI . Ma pot rebbe d ipendere dal merca
to il cattivo a n d a m e n t o di questa azienda. 

CAMPIONI . Il p rob l ema è se i prezzi sono 
concorrenzial i sul p iano in terno ed interna-
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zionale. In I tal ia il settore degli e let t rodome
stici comincia a far p a u r a ai paesi del Mer
cato comune , ed anche a l l ' Ingh i l t e r r a . Quan
do le aziende che vanno male non riescono a 
cavarsela e devono cominciare a p r o d u r r e a 
prezzi bassi , non possono poi sopravvivere . 0 
se sopravvivono le conseguenze della condu
zione cattiva le p a g h e r a n n o tut t i , noi, gli ope
rai , i cl ienti : è un male per l ' in tera economia 
nazionale . Queste sono cose che le dic iamo da 
anni . L ' a l t r a se t t imana a Tor ino abb iamo fatto 
una r iun ione per chiedere l 'assunzione di 200 
operai , m a poi ci abb iamo r inunc ia to . Ci sono 
aziende che vanno avant i con l ' ammin i s t ra 
zione control lata , come il Cotonificio Val di 
Susa, m a che noi non ci sogneremmo di com
pra re . Pe r gestire bene un ' az i enda bisogna 
gestir la in rappor to al progresso pa t r imonia 
le dei suoi invest iment i . Il progresso deve es
sere stabile ed i salar i devono ass icurare il 
pieno impiego di quest i inves t iment i . Se ad 
esempio mi dicono che la R o m a n i a vuole ac
quis tare 50 mi la pezzi, non aumen to immedia
tamente la produzione , perché devo vedere 
questa commessa anche in rappor to agli anni 
successivi. Non si può far marc ia re in pieno 
uno s tabi l imento per fare 50 mi la pezzi, senza 
avere la garanz ia che la slessa commessa ci 
sarà anche negli ann i successivi. E dopo i 
p r imi esper iment i fatti con i paesi orientali 
abb iamo capito che questo merca to non è sta
bile e non può ass icurarc i la regolar i tà e con
t inui tà delle commesse. Altro esempio: noi ci 
gua rd i amo bene d a l l ' a n d a r e ad espor tare nel
l 'America del Nord un de te rmina to nostro 
prodot to, maga r i nel la m i s u r a del c inquanta 
per cento, come è accaduto. E se gli Stati 
Uniti ad un certo m o m e n t o ch iudono le fron
tiere, come facciamo noi ? Non bas ta creare 
degli s tab i l iment i ; b isogna creare anche dei 
consumator i dei prodot t i , perché se non si 
h a n n o consumator i stabili non si può manie -
nere questa produzione . 

Ci sono aziende, in modo par t icolare la Za-
nussi , che volenti o nolenti h a n n o dovuto fa
gocitare a l t re aziende. Non so come r iusci ran
no a cavarse la : delle pere marce in u n cesto 
di pere buone guas tano anche le buone ; non 
viceversa. Capisco che ci sono problemi so
ciali ai qual i bisogna t rovare soluzione, m a 
la soluzione non è quel la di m a n d a r e a l l ' a r ia 
un ' az i enda bene organizzata . 

P R E S I D E N T E . In r i fer imento a questa sua 
u l t ima affermazione, si è fallo osservare che 
questo assorb imento di aziende non ha rispo
sto soltanto a cri ter i di salvataggio per fini 
sociali, ma ha risposto ad esigenze di d imen

sioni p rodut t ive ; e questo, sotto u n pun to di 
vista economico generale , può essere un di
scorso val ido. Oggi tut t i i settori pos tulano 
delle d imensioni super ior i a quelle che esiste
vano fino a qua lche tempo fa poiché l 'accen
t ramento di de te rmina t i servizi, la possibil i tà 
di poter conta re su di u n a vendi ta , su di un 
approvvig ionamento , su di un credito d ' una 
certa ampiezza danno modo di p rodu r r e uni
t a r i amente a costi p iù bassi . 

La r ingrazio v ivamente della sua relazione 
e do la paro la agli onorevoli colleghi che ri
tengono di por re delle domande . 

ALESI . Io pensavo che la vostra disloca
zione nel Mezzogiorno fosse soprat tu t to deter
mina t a da ragioni di cara t tere sociale e mi do
mandavo come u n ' i n d u s t r i a pr iva ta potesse 
tanto sacrificarsi per l 'occupazione. Invece, 
con la visione di merca to che lei oggi ci ha 
fornito, ques ta m i a d o m a n d a ha avuto una 
r isposta diversa . 

Una forte perplessi tà mi ha provocato quel 
suo concetto che l ' accen t ramento di aziende 
si può fare solo se si riesca a real izzare il mo
nopolio; e mi sembra un po ' forte anche l'af
fermazione che una concentrazione di aziende 
deve per forza compor ta re delle pere marce 
insieme alle pere buone. Anche se una azien
da del g ruppo è un po ' mala ta , il costo uni
tario inferiore pot rebbe por ta r la forse ad un 
r i sanamento , d iminuendo le spese general i . 

Infine, come fate a p red i spor re questo pro
g r a m m a di svi luppo a così lunga scadenza, 
voi che non accettate l 'ordine di 50.000 pezzi 
per un anno dal la Roman ia per t imore dell ' in
stabil i tà del merca to ? Come vedete la situa
zione a 5-10 anni data, in ordine alla possi
bil i tà di ammor t i zza re gli i nves t imen t i ? Non 
pensale che 50.000 pezzi alla Roman ia que
s t ' anno e 50.000 pezzi in Polonia l ' anno suc
cessivo cost i tu i rebbero forse un incentivo più 
slabile a l l ' i nves t imen to? 

CAMPIONI. Io ho adoperato delle parole 
forse un po ' esagerate solo per rendervi con 
più vivezza la s i tuazione. Quando c'è u n a for
te concorrenza, è evidente che quanto minore 
è il n u m e r o delle aziende che operano sul mer
cato tanto meno questa concorrenza si acui
sce; di qui il vantaggio di acquis i re al tre 
aziende. Però , quando queste aziende che si 
incorporano sono in stato di dissesto e perdo
no mi l ia rd i a l l ' anno , è chiaro che se non si 
r appor ta la produzione al la competi t ivi tà si 
and rà in fal l imento anche con l 'azienda sana. 
Bisogna recuperare su l l ' az ienda sana quello 
che si perde in iz ia lmente con l 'azienda maia la 
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acquis ta ta . Anche per le az iende r iun i te in 
g ruppo occorre s tare molto at tent i . Le aziende 
che non sono r iusci te a m a n t e n e r e la compe
titività perché avevano impian t i sproporzio
nati alla produzione e i r raz ional i , sono desti
nate a r i m a n e r e così. La Zoppas p r i m a de! 
disastro ha costruito u n nuovo s tabi l imento 
di g rand i d imens ioni i m p i a n t a n d o chi lomelr i 
di nas t r i t raspor ta tor i del costo di circa un 
mi l ia rdo . Un t raspor ta tore di tale d imens ione 
è già un indice negat ivo per l 'organizzazione 
della produzione e sopra t tu t to per la p rodut 
tività, perché t r aspor ta re la merce da u n re
par to a l l ' a l t ro significa che i r epar t i non era
no o r ig ina r i amente ben dispost i : q u a n d o i re
par t i sono vicini t ra loro e disposti razional
mente non c'è nessun bisogno di avere nas t r i 
t raspor ta tor i di tali d imens ioni . 

Il secondo p r o b l e m a : le giacenze di ma
gazzino e gli scar t i . Quando gli impian t i sono 
perfetti non c'è bisogno del magazz ino t ra un 
repar to e l 'a l t ro , perché i due impian t i , quel
lo a monte e quello a valle, funzionano per
fe t tamente : anche questo è una d imost raz ione 
che i nas t r i t raspor ta tor i sono un fatto nega
tivo per gli s tab i l iment i . C'è poi da conside
rare quan to è de te rmina to anche dal l 'evolu
zione sociale. Infatt i q u a r a n t a ann i fa si recu
peravano , anche ne l l ' i ndus t r i a de l l ' au tomobi 
le per fare u n esempio, la maggior par te de
gli scarti ed al lora i t raspor ta tor i serv ivano. 
Ma oggi la s i tuazione sociale non lo consente 
più, i s indacat i non ne vogliono sapere . Quan
do c'è qua lcuno che gira la manovel la , il de
legato di l inea va subi to a g u a r d a r e : e non 
fa a n d a r e i pezzi p iù in fretta. I recuper i p r i 
ma si facevano a p p u n t o accelerando il r i tmo ; 
oggi, lo r ipeto, la s i tuazione sociale non con
sente queste cose ed al lora bisogna organiz
zare lo s tabi l imento in m a n i e r a diversa. I r ap
porti sociali c a m m i n a n o con i t empi e quin
di i g rand i s tabi l iment i che h a n n o sbagliato 
le instal lazioni , come è a p p u n t o il caso di 
quell i con chi lometr i di t raspor ta tor i , sono 
un danno per l ' in tera p roduz ione poiché com
por tano enormi costi da ammor t i zza re . In que
sti casi non c'è che u n a so luz ione : get tare via 
tutto, evitare di insistere su di un tipo di pro
duzione tanto costosa. P roduz ione costosa: che 
cosa significa ? Significa sos tanzia lmente rial
zo del prezzo di vendi ta e costi che non si rie
sce ad ammor t i zza re . 

Veniamo alla terza d o m a n d a : come faccia
mo per e laborare il nost ro p r o g r a m m a di 
mercato ? Facc iamo così. Anzi tut to a n d i a m o 
ad osservare gli a l t r i paesi e ved iamo quan t i 
lavapiat t i , quan te cucine, ecc. assorbe, ad 
esempio, il merca to degli Stati Unit i e quan te 

si spera di vende rne in I tal ia in Franc ia , in 
Dan imarca , in Grecia, ecc. nel giro di dieci
venti ann i ; su questa previs ione statistica fon
d iamo il p iano della nos t ra p roduz ione . Non 
cos t ru iamo però degli s tab i l iment i colossali 
per ragg iungere questa p roduz ione , m a ci re
gol iamo di anno in anno m a n m a n o che rag
g iung iamo gli obiet t ivi . Noi abb iamo t ren ta 
mi l i a rd i di impian t i , fatti per certi g rupp i di 
aziende, e il 70 per cento di quest i impiant i 
è già stato a m m o r t i z z a t o : resta qu ind i da am
mor t izzare sol tanto il t ren ta pe r cento. Cer
ch iamo di fare n a t u r a l m e n t e della produzio
ne a buon merca to , ovviamente di buona qua
lità: i n somma di s emina re bene . Una volta 
che abb iamo prodot to a buon merca to in base 
alle nostre instal lazioni funzionant i ed orga
nizzate, non ci conviene ce r tamente spendere 
al t r i mi l i a rd i per p r o d u r r e alte quan t i t à . Pr i 
m a pens iamo ai costi e poi alla quant i tà , e 
qu ind i a nuovi costi ed a nuove quan t i t à . 
Questo è l 'unico modo sano di p r o d u r r e , e 
vale anche per gli al t r i set tori . 

CHINELLO. Questo è un discorso comple
tamente diverso da quello fatto dall 'associa
zione che r appresen ta gli indus t r ia l i del set
tore, è esa t tamente un pun to d ' a r r ivo diverso. 
So bene che i r appresen tan t i della Zanuss i 
h a n n o s t rumenta l izza to al mass imo la crisi 
del settore, per d imos t ra re l ' impossibi l i tà di 
fare ogni t ipo di concessione. Infatt i quel t ipo 
di anal is i ci ha lasciato molto dubbiosi . Pe rò 
ho l ' impress ione che alla rovescia, qualcosa 
di analogo sta per avvenire anche oggi. Innan
zi tut to sen t iamo che non solo non esiste una 
crisi di settore, m a anzi che c'è u n a doman
da che non si riesce a soddisfare. I s indacati 
però riconoscono l 'esistenza di u n a certa dif
ficoltà cong iun tura le , di u n certo livello di 
s tagnazione ed anzi r iconoscono add i r i t t u ra 
l 'esistenza dei p rob lemi s t ru t tu ra l i per quan to 
r i gua rda lo svi luppo di questo settore. Infatti 
essi p r o p u g n a n o la l inea della r icerca e della 
p r o g r a m m a z i o n e di una diversificazione di 
p roduz ione indus t r ia le molto più vasta, tale da 
ga ran t i r e l 'occupazione. Il fatto che il CIPE 
abbia r i m a n d a t o di u n anno nel darvi u n a ri
sposta posit iva fa pensa re a perplessi tà moti
vate da questi stessi p rob lemi . Ci sono poi dati 
di o rgan ismi ufficiali, per esempio della Ban
ca d ' I ta l ia e del l ' I s t i tu to Doxa, sul la sa tura
zione del merca to in terno ed estero, dai quali 
si può r icavare che ce r tamente il merca to non 
è sa turo , che esistono possibil i tà produt t ive , 
ma che tu t tavia non mi pa re consentano delle 
previs ioni così rosee come quel le che lei ci ha 
prospet ta to . Occorre d u n q u e che lei ci for-
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nisca un ' ana l i s i , o dei dat i o u n a formula
zione di lesi che sia p iù approfondi ta . Io ho 
capito u n a cosa dal la precedente r i u n i o n e : 
che la Zanuss i vi è fieramente ostile. Non 
vorrei capire a l t re t tanto oggi pomer iggio . 

In questi u l t imi tempi , nelle aziende p iù 
g rand i , abb iamo assistito ad u n a compenet ra
zione del capitale di vari paesi europei ed an
che amer icano . Quindi , se è vero quel tipo di 
analisi che lei faceva sulle crisi aziendal i , può 
essere anche vero che queste aziende abb iano 
trovato o sper ino di t rovare in un rappor to p iù 
stretto col capi tale s t ran iero la possibil i tà di 
vincere la d u r a lotta con l ' Indesi t . 

Pe r la quest ione de l l ' inves t imento nel sud, 
s iamo d 'accordo con la posizione dei s indacat i 
che sostengono la necessità de l l ' indus t r ia l iz 
zazione del Mezzogiorno. Pe rò rilevo dal le 
cose che lei ha detto che in fondo il CIPE h a 
una sua grossa responsabi l i tà . A Por to Mar-
ghera abb iamo avuto u n g rande insediamento 
pagato a spese pubb l i che e vedo che un 'ope 
razione simile si sta ora facendo nel la zona di 
Caserta. Quindi espr imo u n a r iserva. Il ragio-
nier Mazza ci ha detto che questo insediamen
to nel sud compor ta degli invest iment i pe r 
circa la metà eli quell i a t tual i del g ruppo Za
nussi , cioè un ' immis s ione nel merca to di cin
quan ta per cento in p iù de l l ' a t tua le p rodu
zione, il che m a n d e r e b b e tutt i in crisi . Vorrei 
sapere se è vero che siete così « mat t i » pe r 
fare la gue r ra mor ta le alla Zanuss i . Oppure le 
cose non s tanno così ? 

Inol t re , vorrei sapere se il tipo di r is t rut
turazione che avete messo in atto concerne 
p reva len temente l 'organizzazione del lavoro 
oppure anche l 'aspet to tecnico-produt t ivo. E 
a questo proposi to vorrei conoscere la percen
tuale che il vostro g ruppo dedica alla r icerca. 

Ul t ima domanda . Tut te le a l t re indus t r ie 
del settore ci h a n n o par la to con le m a n i nei 
capelli di questa famosiss ima conflit tualità 
pe rmanen te , por tando la come causa p r inc ipa le 
per un verso della crisi , per u n al tro verso 
delle gravi si tuazioni delle singole aziende. 
Noi resp ingiamo questa posizione. Allorché si 
migl iora in qua lche modo e si uman izza il 
lavoro, opera s empre u n a spinta allo sv i luppo. 
Quindi non è vera la tesi sostenuta dagli in
dust r ia l i della conflit tualità p e r m a n e n t e come 
danno general izzato e general izzabi le . Io pen
so che nel la conflit tualità di fabbrica vi è, ol tre 
al dato sociale, anche u n dato di svi luppo pro
dut t ivo, di qualificazione, di t rasformazione 
tecnologia. 

P R E S I D E N T E . Il g r u p p o di d o m a n d e ora 
poste mi s embra vada ve ramen te al cuore 

del p rob lema . C'è qua lcuno che vuole por re 
ancora delle domande in questo ambi to pro
blemat ico ? 

DE POLI . Una b rev i s s ima : il terzo mondo 
e l 'EFTA. Circa i consumi durevol i o no e la 
necessità o meno di diversificare la produzione 
mi inserisco in quelle già fatte dal l 'onorevole 
Chinello. 

MASCHIELLA. Una p r i m a domanda : l 'in
cidenza del costo della manodope ra sul costo 
genera le . Una seconda : la composizione del 
capitale azionario del g ruppo che lei, dottor 
Campioni , r appresen ta . Vorrei inoltre sapere 
se il suo giudizio è s t re t tamente aziendale o 
se r i t iene che possa coinvolgere l ' intero set
tore. Ci sono tu t tavia a lcuni dati incontrovert i
bili come quello relativo alla esportazione e 
quello relat ivo alla sa turaz ione del mercato in
terno fornito dal la Banca d ' I ta l ia e dallo isti
tuto Doxa. Ci sono anche a l l ' in te rno del set
tore a lcuni p rob lemi di r i s t ru t turaz ione che 
fanno pa r l a r e ta lun i di crisi del settore, a l t r i 
di nodo congiun tura le . A mio avviso vi sono 
tut te e due le cose: questa è la carat ter is t ica 
de l l ' economia nel la quale v iviamo, in quanto 
la crisi s t ru t tu ra le del settore at t iene ad u n li
vello di p roduz ione e produt t iv i tà che alcune 
aziende non riescono a supera re , men t r e al 
t empo stesso possono esserci al t re aziende che 
affrontano la cong iun tu ra in modo agevolato. 
Il quad ro presenta diverse art icolazioni. 

CAMPIONI. Confesso che sono imbarazza
to rispetto alla diversi tà delle valutazioni che 
sono state date. Si pone u n p r o b l e m a : quello 
della rappresen ta t iv i tà generale dell 'associa
zione indus t r ia le del settore, la cui voce occor
rerà che sia univoca. Volevo sottolineare que
sto aspetto per u n a verifica di tut to il discorso 
che è stato imposta to: se cioè s iamo in pre
senza d ' u n a crisi di merca to o meno , se le pro
spettive sono buone o m e n o . Nella sostanza, il 
g ruppo Zanuss i dice: noi abb iamo giacenze di 
frigoriferi . Questo fenomeno a che cosa è ri
conducibi le ? Perché non si vende ? Stanilo ad
d i r i t tu ra r icercando dei magazzini per met tere 
le giacenze di frigoriferi, e la Rex ed al t re in
dus t r ie sono d 'accordo con questa va lu taz ione : 
s iamo alla sa turaz ione del mercato perché si 
t ra t ta di beni di consumo durevol i non osten
tativi e qu ind i il fenomeno di sa turazione sarà 
progressivo e la sosti tuzione non ci po t rà far 
smal t i re la produzione . Le famiglie europee 
h a n n o il frigorifero per l'84 per cento: la la
vab iancher ia per il 66 per cento; le cucine 
per l'83 per cento; la lavastoviglie per il 4 per 
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cento. Po t remo a r r iva re ad un mass imo del 90 
per cento per i frigoriferi , e poi del 70 per 
cento per la l avabiancher ia , dell '85 per cento 
per le cucine e del 10 per cento per le lavasto
viglie nei pross imi ann i . Dobbiamo pensare 
qu ind i a fare al t re produzioni , perché la sa
turazione è abbas tanza completa . Ora, ci sono 
gli organi statali che fanno queste ri levazioni 
e ciascuno tiene conto di questi e di al t r i dat i . 
Se si vuole ve ramen te p r o g r a m m a r e bisogna 
considerare bene queste cose e g iudicare in 
conseguenza la s i tuazione. 

Quanto alle al t re domande , comincerei da 
quel la che r i gua rda la composizione del ca
pitale. Il g r u p p o del quale faccio pa r t e e che 
ammin i s t ro ins ieme a molt i al t r i azionisti , è 
nato dieci ann i fa. Io p r i m a avevo lavorato nel 
campo de l l ' au tomobi le e con diverse aziende. 
Quando abb iamo cominciato, avevamo u n ca
pitale molto modesto ed abb iamo avuto crediti 
da banche presso le qual i e ravamo clienti da 
da molt i ann i . E r a v a m o in qua t t ro alla fonda
z ione: due sono poi mor t i ; io ero il p iù gio
vane. Avevamo u n certo credito da pa r t e di 
tutti in fatto di serietà e di capacità di orga
nizzazione indus t r ia le . È ovvio che dopo i 
p r imi due o tre ann i il capi tale or ig inar io si è 
mostra to insufficiente; ci s iamo qu ind i rivolli 
alle banche per t rovare dei g rupp i finan
ziari esteri , specie svizzeri , che potessero 
aiutarci . L 'un ica condizione - ed è impor
tante r i levar la - che abb iamo posto è stata che 
tale par tec ipazione non fosse di aziende con
corrent i s t ran ie re ; cioè capitale s t ran iero sì, 
m a non di indus t r ie s t ran iere che potessero 
acquis tare un qualsiasi control lo. 

MASCHIELLA. C'è una par tec ipazione di 
capitale F I A T ? 

CAMPIONI. Senz 'a l t ro no, anche se noi ab
b iamo rappor t i molto strett i con la F I A T . 

MASCHIELLA. C'è T I F I ? 

CAMPIONI . Nemmeno . Cer tamente i giri 
finanziari sono molto tortuosi , ma , secondo le 
mie conoscenze, lo posso escludere. 

L ' inc idenza della m a n o d 'opera sul costo 
è molto var iabi le perché d ipende dal livello 
tecnologico della p roduz ione in te rna . Oggi 
credo che ci aggi r iamo su un venti per cento 
circa di incidenza del costo del lavoro, com
presi tut t i i costi indire t t i per cont r ibut i , sti
pendi , sa lar i , ecc. 

Mi sia consenti to adesso r i to rna re alle do
m a n d e iniziali . Vorre i prec isare che le si tua
zioni di possibil i tà di lavoro, qu ind i di oc

cupazione, di vendi ta , di nuove istallazioni 
pe r l 'estero e pe r l ' I ta l ia che io ho esposto 
sono quel le del la nos t ra azienda. Io non 
posso di re come vanno le cose nel le al t re 
aziende; ho cercato di essere obiett ivo espo
nendo qua le è la s i tuazione nos t ra . Attenen
domi a quel lo che m i dicono i miei ispettori 
di vendi ta , debbo r ipe tere che noi and i amo 
assai bene m e n t r e i concorrent i pa re che va
dano abbas t anza male . Io non so se lo di
cono per difendere il loro lavoro; c o m u n q u e 
ho sempre affermato che il p r i m o vendi tore 
è quel lo che lavora in fabbrica, pe rché se si 
d a n n o prodot t i buoni e a buon merca to , il 
prodot to è già venduto ; se date prodot to cat
tivo e a prezzo alto, nessun vendi tore , b ravo 
che sia, po t rà vender lo . Non vorre i aver dato 
u n a impress ione di eccessivo o t t imismo e di 
tu t to roseo. Io sono venuto solo a giustificare 
il nost ro p r o g r a m m a . Anche la nos t ra azien
da avrebbe tut to l ' in teresse a p iangere , ma
gar i con la speranza che l ' IVA possa essere 
p iù bassa, Io non dico che per le a l t re azien
de le cose vadano bene. D 'a l t ra pa r t e , le sta
t ist iche si possono in te rp re ta re in mol t i modi . 
Quindi la m i a esposizione è p u r a m e n t e 
aziendale e non di settore. 

Giacenze di magazz in i e sa turaz ione del 
merca to . Succede che q u a n d o ci sono tante 
aziende in u n de te rmina to set tore, pa r tono 
tut te come dei razzi; c iascuna cerca di acca
p a r r a r s i la m a s s i m a pa r t e del merca to . Non 
tut t i però tengono presente che alla fine di 
u n ret t i l ineo o c'è u n m u r o o c'è u n a cu rva 
e che, qu ind i , b isogna control lars i . Cosa è 
successo ? Le aziende che sono state poi as
sorbite dal g r u p p o Zanuss i avevano tut te 
prodot to in modo super iore r ispet to al la do
m a n d a del merca to . Zanuss i - ed espr imo 
qui u n a opinione persona le - h a assorbito 
queste aziende sullo slancio, facendo la som
m a del la loro quan t i t à di p roduzione ; m a 
non si può fare così: non si può fare la som
ma . Bisognava g u a r d a r e la p roduz ione di 
queste aziende r ispet to al la fascia del mer
cato. Inol t re , r i un i r e ne l l ' un i ca organizza
zione commerc ia le della Zanuss i c inque nomi 
diversi non poteva consent i re di fare u n totale. 
Questo mi s embra in tu i t ivo : si t ra t t ava di 
aziende commerc ia l i ind ipendent i l ' una dal
l 'a l t ra , l ' una che control lava l 'a l t ra , l ' una che 
cercava di l imi ta re l ' a l t ra . F ra di loro c 'era 
un cri ter io di competi t ivi tà . Ed ecco il r isul
tato: u n a sovraproduzione r ispetto alle effet
tive possibil i tà di que l l ' az ienda . Allora la Za
nussi ha tentato di sp ingere le vendi te sul mer
cato commerc ia le concedendo lunghe dilazio
ni nei pagamen t i . Diceva a t u t t i : compra te e 
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poi paghere te a lungo t e rmine ; vi faremo le 
mass ime facilitazioni nei p a g a m e n t i . Questo 
serve a r i empi re i negozi ed i magazzin i e 
poi a far prec ip i ta re le vendi te . Ho l ' impres
sione che queste sono a lcune delle ragioni che 
h a n n o provocato tu t ta questa complessa crisi. 
Sono n a t u r a l m e n t e delle mie opinioni perso
nali . Pe r quan to r i gua rda la sa turaz ione del 
m e r c a t o : noi s iamo del pa re re che se le azien
de cont ro l lano la loro produz ione in funzione 
del consumo re la t ivamente sicuro e stabile, la 
curva della p roduz ione e delle vendi te sale e 
si raddr izza m a n o a m a n o fino a d iventare sta
bile e a tener dietro p u n t u a l m e n t e ad un con
sumo stabile che sostituisce quello di p r ima . 

L 'a l t ro p u n t o : ci si d o m a n d a , come ma i 
abb iamo deciso di i m p i a n t a r e quest i stabil i
men t i al sud, qual i sono i costi e i p rog ram
mi con i qual i abb iamo pensato di realiz
zarl i . Noi s iamo par t i t i nel 1960 con u n de
te rmina to p r o g r a m m a . Abb iamo esaminato 
cosa poteva assorbire l ' i ndus t r i a degli elet
t rodomest ici in campo europeo. Sempre fa
cendo r i fer imento alle g r and i aziende, ab
b iamo esaminato tu t ta la p roduz ione ne l l ' in
tero campo degli e let t rodomestici e dei do
mestici in generale . Abb iamo anche fatto u n 
p r o g r a m m a , sia p u r e ipotetico, s empre con
trol landolo di anno in anno , t enendo sotto 
controllo gli inves t iment i e le proporz ioni ac
cettabil i di quest i inves t iment i . Abb iamo 
fatto gli oppor tun i calcoli per r i un i r e u n 
g ruppo di s tabi l iment i che in modo organico 
avessero u n ciclo in tegrale , costi tuissero un 
nucleo integrato . Un solo s tab i l imento non 
sarebbe basta to perché, si sa rebbe provocata 
u n a eccessiva concentrazione. Ed al lora ab
b iamo previs to due g r u p p i di s tab i l iment i : 
l ' uno per la provincia di Tor ino e l ' a l t ro in 
P iemonte . Questo nel 1960, ed in via pura 
mente teorica. Quando s iamo ar r iva t i al 
1966-67 con la scadenza del p r i m o decennio, 
abb iamo ri levato che il g r u p p o dei p r i m i 
s tabi l iment i s tava esaurendos i : ed abb iamo 
delle cifre precise in proposi to . S iamo par
titi da u n a cifra base : nessun uomo h a capa
cità di analis i e men t e così eccezionale da 
poter governare uno s tab i l imento che pro
duca più di u n prodot to . Quindi lo stabili
men to non deve essere t roppo g rande da fare 
più di u n prodot to . E questo vale per il di
ret tore tecnico, il servizio tecnico, i dir igenti 
contabi l i , i capi officina che possono tut t i 
funzionare con g r ande elasticità ed un ' a l t a 
produt t iv i tà . Come p u n t o di a r r ivo gli stabi
l iment i possono essere di t r en ta mi l a met r i 
quad ra t i e di 1500 persone. Queste uni tà , 
queste singole uni tà , possono essere integrate 

al g r u p p o come dei modu l i uno a fianco del
l 'a l t ro . Tut to questo può funzionare in modo 
economico, e qu ind i con u n ' a l t a produt t iv i tà , 
con u n servizio organizzato di spedizioni , 
contabi l i tà , personale , manodopera , mante 
nendo u n a g r ande elasticità ed u n a g rande 
rap id i tà oltre ad u n a g rande capaci tà di rag
g iung imen to del mercato . Gli s tabi l iment i 
non sono fatti per i geni . Bisogna costruire 
s tabi l iment i adat t i per il cervello delle per
sone e non bisogna supera re qu ind i certi li
mit i . Uno s tabi l imento deve fare inol t re u n 
solo prodot to : solo frigoriferi, solo lavatrici 
e così via. Ciascuno in questo caso fa il suo 
mest iere , in m a n i e r a specializzata, e rag
giunge al t issimi gradi di produt t iv i tà m a 
non sa asso lu tamente che cosa fanno gli al t r i 
perché a l t r iment i la sua produt t iv i tà preci
pita. Il l imite è qu ind i di 1500 uni tà , con 
u n a produz ione di t r emi la pezzi al g io rno : 
tut to questo impedisce il r icorso ad aiut i 
esterni , come i cervelli elettronici , che sono 
sempre u n guaio. Bisogna imped i re il t roppo 
g rande che è il pericolo de l l ' i ndus t r i a del 
duemi la : b isogna imped i re che l ' indus t r ia 
diventi u n d inosauro . Noi s iamo del pa re re 
che se l ' az ienda è t roppo g rande , anche se 
h a un g rande merca to ed una g rande vast i tà 
di p roduzione , non riesce a man tene re la 
produt t iv i tà . Pe r gli s tabi l iment i colossali 
occorrono i cervelli elettronici perché quell i 
u m a n i non sono p iù sufficienti ed al lora non 
c'è n iente da fare: la produt t iv i tà decresce. 
E siccome il futuro è solo di chi real izzerà 
u n ' a l t a produt t iv i tà , a l lora il pun to base è 
quello di p u n t a r e decisamente su di u n a di
mens ione che la realizzi al mass imo. Stabi
lito che u n modu lo doveva avere questa de
t e rmina ta d imensione , si è, a m a n o a mano , 
aggiunto u n al tro modulo . Pensa te che nel 
mese di g iugno si tagl iava il g rano su u n 
certo te r reno di 10.000 me t r i quadra t i : nel 
mese di d icembre si spedivano i p r i m i fri
goriferi in Sud Africa. In sei mesi si e ra 
realizzato il secondo modulo . (Oggi sei mesi 
non bas tano neanche per avere i permess i di 
fabbricazione). Arr iva t i al 1968, i p r i m i sta
b i l iment i , i p iù vecchi, e rano ar r iva t i alla 
sa turazione. Oggi essi p roducono 3.200 frigo
riferi al giorno e i s indacat i protes tano per
ché sf rut t iamo gli impian t i al cento per cen
to. Così è sor ta la necessità di cominciare a 
fabbr icare il secondo g ruppo di s tabi l iment i . 

È a questo pun to che è venu ta fuori la 
quest ione del sud, pe r la quale u n potente 
fattore di convincimento è s tata la quest ione 
del la m a n o d 'opera . Noi s iamo arr ivat i al 
pun to di anda re a fare a gara con la Fiat 
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a chi pagava p iù alto il personale . Siccome 
è chiaro che i tessili non possono competere 
con noi, m a noi non poss iamo m a i paga re 
tanto quan to l ' i ndus t r i a automobil is t ica , al
lora abb iamo dovuto scegliere il sud. Il Mez
zogiorno consuma mezzo mi l ione di frigori
feri, mezzo mi l ione di cucine, mezzo mi l ione 
di lavatrici tut t i gli ann i e in p ra t ica non 
produce quasi nu l l a : è come u n paese che 
import i soltanto; qu ind i c'è s ta ta anche u n a 
ragione di buon senso. L 'operaz ione è stata 
s tudia ta così a fondo che q u a n d o s iamo an
dati a fare u n po ' i conti , ci s iamo accorti 
che u n a lavatr ice che dovesse a n d a r e nel la 
R h u r o a Londra , ve r rebbe a costare per ve
ni re da Napoli a Modane la bel lezza di 1.000-
1.200 lire al pezzo in p iù , cioè il 2 e mezzo 
per cento in p iù , il che, su mi l ioni di pezzi, 
è u n a percen tua le colossale. Non abb iamo 
scelto il Mezzogiorno i l ludendoci che lo Stato 
potesse tenerci le grucce sotto le spal le , per
ché le agevolazioni d u r a n o dieci ann i m e n t r e 
le aziende nascono per vivere mol to , molto 
di p iù . Non si possono cos t ru i re aziende che 
vivano sul cont r ibuto s ta ta le . 

Per quan to r i g u a r d a la quest ione tra
sporti , pagare in p iù 1.200 l ire per u n frigo
rifero che di regola viene vendu to a 20-25.000 
lire è qualcosa di colossale. Ebbene , e r a v a m o 
sul pun to di fermarci . P e r for tuna le ferro
vie dello Stato ci h a n n o a iu ta to : è stato stu
diato u n t reno speciale, il qua le avrà vagoni 
della lunghezza di t r en ta me t r i c iascuno e 
pot rà car icare ot tomila pezzi per vol ta che 
po t ranno a r r iva re fino a Modane o P inero lo 
con u n costo complessivo che non supera le 
duecento l ire al pezzo. Se non si fosse t ro
vata ques ta soluzione, sa rebbe stato assolu
tamente impossibi le real izzare nel sud u n a 
indus t r ia di elet t rodomestici . 

L 'a iu to statale serve solo per il decollo: 
poi, u n a volta par t i t i , b isogna che l ' az ienda 
sia in grado di sopper i re da sola con i p ropr i 
mezzi. 

Credo di aver r isposto a tu t t i i quesi t i 
concernent i le ragioni per le qual i la Indesi t 
h a previsto questa istal lazione nel sud. Quan
to al la quest ione di che cosa si in tende fare 
dei vecchi s tab i l iment i , b isogna comple ta re 
gli s tabi l iment i al no rd in base al s is tema 
dei modul i e con temporaneamen te procedere 
alle instal lazioni al sud. 

Infine c'è il p rob l ema della confli t tuali tà 
pe rmanen te . Sono abi tua to da u n qua r to di 
secolo a discutere con i s indacal is t i . Adesso 
non lo faccio p iù : insegno agli a l t r i a farlo. 
Noi abb iamo u n colloquio cont inuo , e lo rac
comand iamo sempre a tut t i , dal p iù alto al 

p iù basso. Al personale bisogna sempre spie
gare p reven t ivamen te le difficoltà e i proble
m i de l l ' az ienda ed i mod i con cui essa è co
s t re t ta a procedere . Quando gli operai chie
dono cento lire in p iù bisogna spiegare che 
in questo caso bisogna p r o d u r r e di p iù e 
vendere di p iù , e vendere a prezzi buoni , 
pe rché questo consente di a u m e n t a r e i 
sa lar i . . . 

CHINELLO. Ed anche i profìtti. 

CAMPIONI . Lei m i insegna che la con
cor renza r iduce i profitti . Concludendo sulla 
ques t ione del la confli t tuali tà: in famiglia 
non si può l i t igare con la moglie da l la mat
t ina al la sera; a l t r iment i n o n si va avant i . 
Il p r o b l e m a tu t tavia è anche del g rado di 
l eva tu ra di chi sta da l l ' a l t r a pa r t e del tavolo. 
Da questo discendono anche le g rand i diffi
coltà che incon t r i amo: c'è del la gente che 
comprende , che giudica e capisce le cose; vi 
sono al t re persone che non h a n n o questa ca
paci tà . Con quest i p rob lemi noi ci scontria
m o tut t i i g iorni , e la l eva tura dei s indaca
listi , spec ia lmente quell i di fabbrica, non è 
mol to alta. Essi h a n n o difficoltà a capi re la 
compless i tà della gestione di u n a az ienda e 
non h a n n o la m a t u r i t à sufficiente pe r espri
m e r e giudizi val idi . Noi c o m u n q u e vogl iamo 
avere s empre il colloquio con il nost ro per
sonale e con i s indacal is t i perché è meglio 
pe r tu t t i . 

Sul terzo m o n d o e l ' E F T A : noi cerchia
m o da tant i ann i di vendere p iù che possia
mo . Cerch iamo di t rovare dei merca t i stabili 
e s icur i . Faccio u n esempio: il sud Africa. 
Bisogna procedere con gradua l i t à , perché 
sono paesi dove vi sono sbalzi di vendi te co
lossali da u n anno a l l ' a l t ro . Il sud Africa 
impor t a prodot t i m a g a r i pe r u n mi l i a rdo in 
u n anno e poi l ' anno dopo l'offerta cala mol
t i ss imo: è u n merca to mol to difficile. C'è poi 
la difficoltà di poter seguire e sost i tuire u n 
merca to con u n al t ro . La Polonia è, ad esem
pio, u n merca to dove abb i amo esportato mi
gl ia ia di pezzi ed abb i amo poi tentato in tut t i 
i modi di organizzare in loco u n servizio di 
assistenza. Ci con t inuano ancora oggi ad ar
r ivare let tere di persone che h a n n o pezzi 
rott i nei loro elet t rodomestici e che non rie
scono ad accomodar l i . Abb iamo invece buo
ne p robab i l i t à di sv i luppo nel campo dei 
paesi de l l 'EFTA. Lavor iamo qui abbas tanza 
bene . 

SCIANATICO. Con piacere abb iamo se
gui to lo sv i luppo della p roduz ione i ta l iana 
degli e let t rodomestici , a l l ' avangua rd i a in Eu-
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ropa. Quindi quando abb i amo senti to par
lare del la cri t ica s i tuazione del settore ci sia
mo molto preoccupat i . Sopra t tu t to mi è r i
mas to impresso sent i re d i re in u n a prece
dente audizione che p ra t i camen te oggi la si
tuazione è che r ispet to ad u n 80 per cento di 
possibil i tà di assorb imento del merca to in
terno ed estero, c'è u n a produz ione del 120 
per cento. Abb iamo cioè u n a superproduzio
ne. Credo che questo dato sia vero e che le 
perpless i tà del CIPE circa l ' impian to Indesi t 
nel Mezzogiorno s iano dovute forse p ropr io 
a questo dato. Quindi la m i a d o m a n d a è: la 
p roduz ione del nuovo s tab i l imento non a n d r à 
forse a sost i tuire, p iut tos to che ad aggiun
gersi , quel la che è la p roduz ione a t tuale , 
p rovocando la crisi di mol te aziende ? Non 
pensa lei che in questa s i tuazione sia neces
sario s tud ia re a l t re soluzioni piut tosto che 
met te re alle corde quel le indus t r i e che, svi
luppates i a Po rdenone e al t rove, sono state 
quel le che h a n n o risolto la s i tuazione di u n a 
zona depressa ? 

BORRA. Non mi sono s tupi to del la rela
zione ot t imist ica del dottor Campioni . Io 
sono di P inero lo e qu ind i ho seguito lo svi
luppo di quest i s tab i l iment i che nascevano 
r a p i d a m e n t e nei campi di g rano . Ho seguito 
anche la ver tenza s indacale , che è stata cer
t amente d u r a e che non h a conseguito quei 
r isul ta t i b r i l l an t i che i s indacat i speravano . 
Mi pa re che la m a e s t r a n z a sia abbas tanza 
operosa. Comunque , lei h a accennato al fatto 
di duecento operai che n o n si t rovavano. Si 
t ra t tava di specializzati oppure di operai 
no rma l i ? 

CAMPIONI. Persona le comune , manova
lanza. 

BORRA. La sua az ienda h a anche u n pro
b l ema di addes t r amen to , di a l levamento del 
personale ? 

CAMPIONI. No. Scegl iamo noi la gente 
che d imos t r a buona volontà e m a n o a m a n o 
facciamo dei capi . Anzi , p r i m a di anda re a 
p r e n d e r e del personale al t rove, anche i capi 
prefer iamo sempre t i ra r l i fuori da l l ' ambien te 
di lavoro in cui sono e li a iu t i amo con scuole 
di specializzazione. 

FREGONESE. Vorrei r icordare che non è 
s tata da ta r isposta alla d o m a n d a sul la spesa 
per la r icerca. 

DE POLI . Non r i t iene che sarebbe dove
roso met terv i d 'accordo ne l l ' ambi to del la 
ANIE circa la poli t ica di settore ? 

CAMPIONI. Vorrei p r i m a tornare un mo
men to sul la quest ione delle inf ras t ru t ture 
del sud. Le in f ras t ru t tu re che fa la Cassa 
per il Mezzogiorno sono pe r il Consorzio in
dust r ia le ; quel le ne l l ' a rea del l ' Indesi t ce le 
facciamo da noi. Vi è infatti u n Consorzio 
indus t r ia le di 650 e t tar i di cui noi occupiamo 
110 et tar i . Quanto al la differenza t ra l '80 per 
cento di vendi ta e il 110 per cento di capa
cità di p roduz ione , posso dire solo questo: 
0 si accetta il pr inc ip io del la competizione, 
oppure si procede ad u n s is tema generale di 
organizzazione. Mi r icordo che quando il fe
dera le fascista di Tor ino mi m a n d a v a a chia
m a r e e mi diceva di non costruire t roppe 
fabbr iche io ero costretto a r i spondergl i che 
non facevo poli t ica e che qu ind i accettavo 
di non costruire . Ma adesso che cosa avvie
ne ? Bisogna avere u n alto livello di produt 
t ività per espanders i , e quando si t rovano 
forti concorrent i occorre avere la capacità di 
fermars i . Fa rò u n esempio: la Zoppas è u n a 
delle aziende che ci erano state offerte. Quan
do u n ' a z i e n d a deve cambia re amminis t raz io
ne va a cercare la sosti tuzione nel suo campo: 
la Lancia va al la F IAT, e così via. Però il 
guaio e ra sorto p r i m a . Quando si met te su 
uno s tabi l imento con u n a de te rmina ta impo
stazione e con la quale r i tengo di poter avere 
il mass imo del la produt t iv i tà , il mass imo 
del la quan t i t à del prodot to con il m in imo 
costo, lo s tab i l imento rifiorisce; m a quanto 
a l l ' in te rno di uno s tabi l imento esistono chi
lometr i di rotaie inut i l izzabi l i , impian t i sba
gliati , e r ror i di gestione, esso res terà sempre 
u n p rob l ema economico ed al lora è meglio 
met terc i u n a b o m b a sotto e costruire uno sta
b i l imento nuovo. R i m a n e sempre il proble
m a genera le degli s tab i l iment i che non sono 
razional i ne l la costruzione. Bisogna avere il 
coraggio di disfarsene. 

C'è poi la faccenda delle vertenze sinda
cali. Come si è compor ta ta la nost ra azien
da ? In m a n i e r a coerente. 

Pe r quan to r i g u a r d a la concorrenza: c'è 
la F r anc i a oggi che può fare paura ; e poi c'è 
anche la Spagna . A questo pun to abb iamo 
gua rda to i sa lar i ed abb iamo constatato che 
oggi la categoria del personale che lavora ne
gli elet trodomestici ha alti salar i che rap
presen tano u n costo di mi l i a rd i . Discutiamo 
di tut to, abb iamo detto ai s indacat i , m a con 
1 salar i , basta . Abb iamo resist i to: si lavora 
in fondo anche per avere un ' a t t iv i t à creativa 
e non bisogna esagerare . Inol t re dobbiamo 
p r o g r a m m a r e la produzione per tut t i i mesi 
r imanen t i fino al la fine de l l ' anno . Ho fatto 
p r o g r a m m a r e a metà la produzione e ho detto 



SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ /° LUGLIO 1911 83 

poi ai s indacat i : ved iamo di met terc i d 'ac
cordo. Loro h a n n o resisti to m a noi non ab
b iamo ceduto. 

Pe r quan to r i g u a r d a gli s tab i l iment i al 
sud, ci viene det to: voi avete il dodici per 
cento di agevolazioni in conto capitale; u n a 
metà delle spese sono finanziate con il tasso 
agevolato. Queste spese a m m o n t a n o a 56 mi 
l iardi , sette mi l i a rd i l ' anno per otto ann i . 
La metà di sette mi l i a rd i è di t re mi l i a rd i e 
mezzo: cifra non colossale. Abb iamo biso
gno di questo tasso agevolato perché nei pr i 
mi dieci ann i di vi ta e di gestione degli sta
bi l iment i av remo s i cu ramen te dei costi mag
giorati pe r le instal lazioni che non a v r e m m o 
avuto, pe r esempio, in p rov inc ia di Cuneo. 
Quello che conta sono le condizioni ambien
tal i : b isogna creare tu t to , e tut to questo 
costa. Dobbiamo insegnare a tu t t i il mest ie
re, t rovare i fornitori ed insegnare loro a 
fare il loro mest iere . Noi infatt i abb i amo ri
levato che al sud si v a incontro ad eventua
lità par t icolar i . Il lavoro è considerato come 
u n qualcosa che q u a n d o a r r iva b isogna gua
dagnarc i al d i sopra a lmeno del doppio , per
ché si lavora solo per u n certo t empo ed oc
corre sf rut tare l 'occasione. Allora, q u a l u n q u e 
oggetto, q u a l u n q u e pres taz ione, q u a l u n q u e 
servizio r addopp i a di prezzo. Quindi c'è tu t ta 
un ' ope ra di educazione da fare. 

Abb iamo poi l 'o rd inaz ione dei vent i va
goni speciali che r i fo rn i ranno quest i stabil i
ment i del sud così come se i fornitori del 
no rd fossero sul la por ta di casa, cioè nel giro 
di ven t iqua t t ro ore. Bisognerà poi comin
ciare a mos t r a re ai p rodu t to r i locali come si 
lavora al nord . L ' i m p r e n d i t o r e locale deve 
i m p a r a r e a fare le stesse cose, a l t r imen t i sa
remo costretti a r i fornirci s empre al nord . 
Sarà u n lavoro al m i n i m o di dieci ann i quel lo 
di a l levare la necessar ia rosa dei p rodu t to r i 
locali dei pezzi semi lavora t i . C'è u n ' a l t r a 
menta l i t à al sud, è u n a esper ienza diversa. 

CHINELLO. Senza gli opera i del sud la 
Fiat non sarebbe d iventa ta que l la che è di
ventata . 

CAMPIONI. Io non offendo nessuno. Ho 
solo r i levato la necessità di insegnare certe 
cose. Tut to quello che ho detto, l 'ho detto 
con spir i to di col laborazione. 

Ricerca scientifica. Ogni nostro stabil i
mento è organizzato in m a n i e r a d a avere u n a 
direzione di proget tazione, u n a direzione di 
p roduz ione ed u n a direzione di servizi tec
nici. La direzione di proget taz ione h a alle 

sue d ipendenze dei lavorator i che non fanno 
al t ro che, tu t t i i g iorni , s tud ia re i mater ia l i , 
g u a r d a r e cosa fanno gli a l t r i , co mp ra r e pro
dotti a l t ru i pe r esaminar l i ; s tud ia re relazioni 
tecniche provenient i da al t r i paesi per cer
care di mig l io ra re con t inuamen te il prodot to 
e di p r o d u r r e s empre megl io e s empre p iù 
a buon merca to . La spesa sa rà a l l ' inc i rca , su 
tu t te le spese del personale , di u n 5-10 per 
cento. 

Su l l 'ANIE, ci è stato chiesto perché non 
ce rch iamo di sv i luppare u n a un i t à di diret
tive. Bisogna pensa re che tu t te le associazioni 
sono p u r s e m p r e associazioni t r a concorrent i 
e qu ind i spesso si va in associazione per di re 
tut to quel lo che non si h a intenzione di fare. 
1 0 non par tec ipo alle r iun ion i de l l 'ANIE 
propr io per questo. 

P R E S I D E N T E . Vorrei ancora por re due 
d o m a n d e . Innanz i tut to , qua l i sono i r isul
tat i del bi lancio 1970 del l ' Indesi t ; poi qualco
sa sul la eccedenza di p roduz ione . In Italia, 
sul la base di dat i r icevuti in precedenza, ab
b iamo u n a cer ta sa turaz ione di merca to . Lei 
ci h a pa r la to del la cu rva che per u n certo 
m o m e n t o è crescente, poi si s tabil izza in un 
a n d a m e n t o l ineare; m a si è r iusci t i a stabi
lire t empi precisi di r i cambio del vecchio ? 
In qua le r appor to si effettua questo r icam
bio ? E questo in teresserebbe sapere anche in 
r appor to ad a l t re aziende. Lei dice che lo 
s tab i l imento di 1.500 persone è ot t imale nel 
settore. Noi ci s iamo senti t i d i re invece che 
11 complesso grosso è migl iore , è in grado di 
fornire u n prodot to m o d e r n o elaborato a con
dizioni migl ior i . Tu t tav ia non des idero en
t r a r e nel mer i to di queste cose. Le due do
m a n d e r i g u a r d a n o : i t empi del r icambio del 
prodot to in I tal ia e a l l 'es tero e i r isul ta t i del 
bi lancio. 

CAMPIONI. Pe r quan to r i gua rda il bi
lancio 1970 le lascio u n a pubbl icaz ione con 
tut t i i dat i e le considerazioni del caso. Le 
voglio d i re però che noi s iamo sempre in 
g r and i difficoltà a spiegare il fa t turato . 
L 'e le t t rodomest ico è u n prodot to che h a u n a 
mi r i ade di prezzi , di sconti sottobanco, ed 
il ma te r i a l e non fa t tura to r appresen ta il dieci 
per cento de l l ' in te ro giro d'affari; per cui an
che con il fìsco non r iusc iamo a met terc i 
d 'accordo. C o m u n q u e , per quan to ci r iguar 
da, l ' o rd ine di g randezza è di 70 mi l i a rd i di 
fa t tura to . Quello che conta in u n bi lancio di 
questo t ipo è la quan t i t à d e l l ' a m m o r t a m e n t o 
pe r cui il pa t r imon io è di circa il se t tanta per 
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cento. Un dato in teressante concerne poi la 
l iquidi tà , perché noi abb iamo la tendenza a 
vendere tut to a buoni prezzi m a con paga
mento immedia to . La quest ione del la rota
zione. Noi cons ider iamo che i prodot t i elet
t rodomest ici h a n n o u n a vi ta di dieci ann i . 
Sono dati che c a m m i n a n o in funzione non 
soltanto del consumo di u n bene , m a anche 
della necesità. Le sosti tuzioni nei paesi p iù 
g rand i avvengono m a col il t empo . E non 
sono qua lche cosa di s tabi le . Le valu taz ioni 
si fanno sui paesi p iù grossi, sul la quan t i t à 
di p roduz ione di quei paesi e sono qu ind i 
valutazioni di fenomeni genera l i s empre 
mol to diffìcili da spiegare . Ma, grosso modo, 
poss iamo di re che il frigorifero viene cam
biato ogni dieci anni ; la lavatr ice ogni cin
que-sei; la cucina ogni otto-dieci ann i . Le la
vapia t t i non lo poss iamo di re ancora : pro
bab i lmen te avrà u n a d u r a t a di c inque sei 

ann i . È evidente che oggi gli elet trodomestici 
non d u r a n o p iù venti ann i come u n a volta. 
La tendenza è di fare delle cose buone , m a 
che du r ino dei t empi re la t ivamente brevi . 

P R E S I D E N T E . Mi s embra che gli ele
men t i por ta t i al la nos t ra at tenzione siano 
meri tevol i di a m p i a considerazione ed allar
gh ino il c a m p o nel quale abb iamo operato 
fino a questo momento . Ci sono state fornite 
va lu taz ioni p iù globali e complessive del fe
nomeno che s t iamo esaminando . Di questo 
r ingraz io v ivamente - ins ieme al la Commis
sione - il dottor Campioni che così p r emu
rosamente si è messo a nos t ra disposizione. 
R i ten iamo di fare u n lavoro ut i le per la col
lett ività nazionale e pe r chi si interessa a 
quest i p rob lemi e li vive. 

La seduta termina alle 19,30. 




